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La verità
partorisce l’odio

La verità: è dolce da dire, amara da ascoltare.

Il Presidente ha comunicato  che la decisione è un dovuto riconoscimento ad una grande vittoria

E’ stata accettata la proposta Chiodi:
Il 18 aprile sarà festa nazionale

E così, alla fine, Gianni Chiodi l’ha
spuntata. Era molto tempo che insisteva
con la sua proposta: il 18 aprile 1948, il
giorno del trionfo elettorale della
Democrazia Cristiana sul Fronte Po-
polare, andava immortalata facendone
una data da considerare indelebile. E così
sarà una festa nazionale, come il 25 aprile,
come il 2 giugno, come il 4 novembre.
Molti pensavano che non sis arebbe mai
arrivati alla decisione di fare del 18 aprile
una festa nazionale con un governo di
centro-sinistra e con un Presidente post-
comunista, che nel 1948 aderiva proprio
al Fronte Popolare sconfitto. Ma, evi-
dentemente, ha avuto la meglio lo spirito
bipartisan e ha trionfato l’intento di
realizzare le tanto attese “grandi intese”
tra centro-sinistra e centr-destra. Quando
Gianni Chiodi è stato informato che la
sua proposta di fare del 18 aprile una
festa nazionale era stata accettata, c’è stata
una grande festa sul terrazzo del
municipio e le danze e i balli si sono
susseguiti fino a notte fonda. Vitelli ha
indossato per l’occasione la sua unifor-
me d’ordinanza e Bruno Cipolloni fa-
ceva salamelecchi a tutti, a più non posso.

Questa settimana il Trio Teramano
è stato ricevuto a Mosca da Putin
Prosegue il trionfale tour del Trio
Teramano. Questa settimana è stato
ricevuto con tutti gli onori a Mosca, da
Putin. Nel suo discorso di saluto,
tenuto in russo, Putin ha elogiato con
magniloquenti parole il compagno
Pascal Limon, il quale ha tradotto per
gli altri due quanto veniva dicendo il
capo della Russia. Essendo l’unico in
grado di comprendere il russo, da
autentico comunista ancora comu-
nista, Pascal Limon è stato in grado di
cogliere ogni sfumatura di quanto

Spectator

detto da Putin. Poi ha spiegato ogni cosa agli altri due.  Erny D’Ago conosce qualche parola di russo, ma
lo studia da troppo poco tempo (è ancora giovane) per poter capire un discorso completo e in diretta,
senza vocabolario. Quanto a Jan Clod non ha mai voluto impararlo il russo e, adesso che gli sarebbe
servito, ha dovuto servirsi di un interprete. Anche a Putin l’ultimo album del Trio Teramano, “Una
vita”, è piaciuto molto. Putin ha confessato di averlo ascoltato finora più di cento volte. Pare voglia
scegliere uno dei brani come inno dell’appena varato Piano Strategico per il 2020 della Città di Mosca.

Ce l’aveva messa tutta il porchettaro
Ce l’aveva messa tutta il porchettaro
per rendergli il destino tanto amaro
e a sottrarre in un comune della costa,
somministrandogli porchetta a bella posta
messa a marcire perché meglio si avariasse,
un politico, evitando che si candidasse.
L’impresa non riuscì, perché il popolo favella
che il politico ha avuto sempre buona stella,
e pur soffrendo le mille pene dell’inferno
ha dimostrato di saper essere eterno,
sì ch’é riuscito il medico a salvarlo
e il suo popolo ha potuto candidarlo.
Se il suo nome non lo avete ancor capito,
non pretendete che ve l’insegni con il dito.



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Peccà già so
spise tutte li
quatrìne pe
cumbrarme
lu stadie.

Peccà ‘nte
cumbre
lu
Terame ?

Ah questi uomini di centro !
Bayrou, Bayrou,metti
il carro ‘ndo voi tu !
Ah, questi uomini di
centro. Dicono che si
vince al centro. Che
tuti devono fare i conti
con il centro. Non si
vince senza il centro.
A poco servono le
estreme. Se vuoi vin-
cere, ti devi mettere
d’accordo con il cen-La notizia

del giorno

Chissà cosa
gli hanno
rubato ?

Il portafogli
o

 lo scooter ?

La domanda
del giorno

Io ho detto che non sono
quello che farà crollare il
Liceo Classico, ma, per
averci studiato, fatemi
almeno spingere nello scavo
il Preside.

tro. Paolo Albi lo ha sempre ipotizzato e ha cercato di mettersi sempre più al centro
che ha potuto. Nel centro del centro del centro, e guai a sposatrsi di un po’ a destra
o a sinistra. Gli manca il respiro. Così abbiamo immaginato il candidato del centro
francese, Bayrou, che tiene sospesa trale sue dita la testolina di Albi. La muove un
po’, la testa di Albi oscilla, di qua, poi di là, e, dopo qualche oscillazione, per puro
peso di gravità, secondo la legge galileiana del pendolo, al termine delle oscillazioni
pende proprio al centro, a perpendicolo. Centro sul centro.

Cercasi nuovo Presidente
Come si sa, da qualche tempo si cercano a Teramo nuovi presidenti. I vecchi se ne vorrebbero andare, ma
dicono di non poterlo fare prima di che siano trovati dei nuovi candidati presidenti, che siano all’altezza.

Così un istituto di credito ne trova uno che parrebbe buono, è avvocato, ma non è intelligente, un altro è
intelligente, ma non è abbastanza consapevole della propria superiorità sugli altri, un altro lo è, ma non è avvocato,
un altro ancora è avvocato, intelligente, consapevole della propria superiorità sugli altri, ma è di troppo di sinistra,

quell’altro non è di sinistra e andrebbe bene, ma non sa fare i conti, soprattutto quelli correnti. Così passano i
giorni, passano i mesi e il vecchio presidente è costretto a malincuore a rimanere, senza potersene andare. Succede
poi che il presidente vecchio, anche se è giovane, di una squadra di calcio se ne vorrebbe amdare ma non può, perché
non si trova chi lo sostituisca. Si era candidato uno che era bello, ma non aveva i soldi, un altro aveva i soldi, ma
non era disposto a cacciarli, un altro ancora era disposto a cacciarli, ma non erano i suoi, un altro ancora era

disposto a caccirli, erano i suoi, ma non sapeva rispondere alle interviste, un altro aveva tutto, proprio tutto per
poter fare il presidente, ma non era abbastanza pazzo per farlo. Infine si è presentato uno che è sembrato
buono fino all’ultimo momento. Quando ha confessato di voler fare non il presidente, ma l’allenatore. Alla
fine si sono arresi. I due
presidenti hanno deciso
di restare, ma di scam-
biarsi i ruoli. Quello che

presiede la banca pre-
siederà la squadra di
calcio e quello che
presiede la squadra di
calcio presiederà la

banca. Non è dato sapere se
l’esperimento sarà coronato da successo. Forse in
banca saranno depositati i giocatori correnti e allo

stadio saranno tenuti i
conti. Poiché si cercano
anche dei rettori nuovi, c’è
da pensare che anche i
vecchi rettori siano in at-
tesa che vengano indivi-
duati candidati all’al-
tezza. Ma finora non se
ne sono trovati, perché tra
tutti quelli che si sono
presentati  nessuno si è
detto disposto a fare delle
spese pazze e a comperare
cose inutili quanto gran-
diose. Ma non disperiamo.
Si continua a cercare.

Urge
et orge
benedicimus,
ibi
et alibi
fottemus,
ista
et illa
saecula
in favilla.



Prese nella retePrese nella rete
Quello che accade in un consiglio dei ministri

“normale” di una nazione “normale”

Quello che accade in un consiglio dei ministri
del centro-sinistra in Italia
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COLOPHON

L’asSESSOre

- Assesso’, ‘mbo de respètte pe’ lu puste
duva stame ! Che càspite !

Il Sindaco di Colon-
nella, Marco Iustini, è
furibondo.  Perché se-
questrargli i compu-
ter ?  Adesso come fa
a giocare a “Tassa
per tutti ?”  In questa
intervista esclusiva la

L’intervista:  Iustini: “Non è iustini !”

Sor Paolo: - Sindaco Iustini, che succede ?
Iustini: - Non è giusto, non è giusto.
Sor Paolo: - Lei dovrebbe gridare: “Non è Iustini !”
Iustini: - Ha ragione. Non è Iustini ! Non è Iustini
Sor Paolo: - Ma che cosa è successo ?
Iustini: - Mi hanno sequestrato tutto. Proprio tutto.
Adesso come gioco io ?
Sor Paolo: -  Quale gioco le piaceva giocare di più ?
Iustini: - Tassa per tutti.
Sor Paolo: - In che cosa consisteva il gioco ?
Iustini: - Dovevo mettere il maggior numero di tasse
possibili al maggior numero di cittadini di Colonnella.
Sor Paolo: - E le piaceva ?
Iustini: - Da morire !
Sor Paolo: - E non ha proprio alcuna alternativa ?
Iustini: - E come faccio a giocare senza i computer ?
Sor Paolo: - Non può provare con la play-station ?
Iustini: - Mi hanno sequestrato anche quella.
Sor Paolo: - Ma il motivo del sequestro ?
Iustini: - Non lo so, Parlano di abuso, ma io non ho
abusato mai. Ho giocato sempre e solo per il tempo

consentito... nei fine settimana.
Sor Paolo: - Insomma... lei non ha abusato.
Iustini: - Oddio, qualche volta sono rimasto un po’
troppo a lungo... davanti ad unc omputer... ma sa,
c’era qualche cittadino che proprio nonv oleva
pagare l’ultima tassa...
Sor Paolo: - Ma ho sentito dire che è stata la
forestale.
Iustini: - Io questa forestale non l’ho mai conosciuta
e non ho abusato di lei. Poi, si figuri, io nelle foreste
non ci vado mai. Preferisco il mare. Vado a Villa Rosa.
Sor Paolo: - Allora ha abusato chi l’ha accusata di
abuso ?
Iustini: - Non dico questo. No. Non lo dico.
Sor Paolo: - Ma lo pensa.
Iustini: - Perché si pouò fare un abuso anche col
pensiero ?
Sor Paolo: - Se uno pensa, sì.
Iustini: - Allora io sono a posto. Non penso.
Sor Paolo: - Mai ?
Iustini: - Come mai ? Che vuol dire ?
Sor Paolo: - Non pensa mai ?
Iustini: - Che diamine, ma certo che sì. Qualche volta
sì. Qualche volta.
Sor Paolo: - Ecco, vede, dev’essere stato per quel
qualche volta. Basta pensare una volta e.. zac... uno
abusa, magari senza accorgersene.
Iustini: - Ehm... io me ne sarei accorto.
Sor Paolo: - E adesso ?
Iustini: - Aspetterò il dissequestro.
Sor Paolo: - Buona fortuna.

F i l a s t r o c c h e

E’ un’impresa fare la tac
e quanto costa il tic !
E poi si aspetta un sac,
che ti venga un toc !

AL CINEMA AL CINEMA

Pare che abbian proposto
di far passare ad ogni costo
in Corso di Porta Romana
almeno una volta a settimana
una corsa della splendida navetta,
ma la strada è un poco stretta
e Raffubbo si è detto contrario,
e non per questione d’orario.
Lui ha bocciato la proposta
e l’ha fatto a bella posta,
perché trovar non s’è potuto,
nemmeno col calcolo più astuto,
un modo, anche il più strano
di farla circolare contromano.

R a b b u f f o
c o n t r a r i o

sua vibrante protesta, dettata da motivi più che
nobili, percHé il gioco è gioco e le tasse tasse.

Propone cosa strana
da una settimana.
Discarica vuol ampliare
per meglio scaricare.
Non sa il poveretto
che non è poi detto
che sia una cosa sana
ampliar così la frana.

O Pi’ ,  che
dici ? Entro
nel  centro
con Chiodi ?

Meglio a
sinistra con
Martelli.


